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L ’ interno è ingombro tutto da un vero labirinto di cisterne ; talune grandi, 

altre più piccole, spesso poste in fila e comunicanti fra loro, altre ancora costruite 

perpendicolarmente l’una all’altra, ma rettangolari tutte quante e coperte di volta

a botte. La stessa chiesuola di S. Giovanni che 

sorge ivi sopra, in origine era forse essa pure una 

cisterna. Dal che e da altri indizi ha voluto ta- 

!■ luno inferire che la località sia stata abitata an­

che prima dell’èra cristiana

* Forléza presso * Ghras. — Ancora in terri­

torio di Sitla, ma sul versante meridionale della 

provincia, è una località denominata “ Fortéza „, 

nome che le deve essere stato evidentemente im­

posto dai Veneziani : un colle selvaggio e scosceso, 

sulle cui falde meridionali è spiegato il paesello
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• ghras . di unras. Da questa parte soltanto la china del

(') T. A . B . S p r a t t  : T ra t 't ls  c it., vo i. 1, pag. 159.— L . M a r i a n i  : Antichità  cit., p a g .  286.


